
Guida al luogo della memoria

Czarny Dunajec Persone, non numeri

Fondazione della famiglia Popiela «Centrum»

Un monumento centrale con 494 nomi, due monumenti sulle fosse

comuni e un lapidario. Durante la pandemia, in una cerchia ristretta,

sono stati letti tutti i 494 nomi, riga dopo riga.

La storia in breve
Grazie al sostegno dei donatori sono nati tre monumenti: un

monumento centrale con i 494 nomi delle vittime e due

monumenti sulle fosse comuni (matzevot bianche). Sono

state individuate e protette quattro fosse comuni. Le matzevot

ritrovate fuori dal cimitero sono state restaurate.

Nel punto in cui sono state scoperte le rovine della casa di

purificazione è nato un lapidario con una menorah della

memoria. Il cimitero è stato recintato insieme alla Fondazione

della famiglia Nissenbaum, sono stati realizzati sentieri in

arenaria e installati videosorveglianza e illuminazione.

Come comportarsi in
un cimitero ebraico

Gli uomini si coprono il capo.

Si cammina solo sui sentieri, senza mai calpestare le

tombe.

Non si toccano né si spostano le matzevot (le lapidi).

Al posto dei fiori, secondo la tradizione ebraica, si può

posare un sassolino sulla matzevah.

Nel cimitero non si mangia e non si beve.

Non si visitano i cimiteri durante lo Shabbat (dal venerdì

sera al sabato sera) né nelle festività ebraiche.

Per tradizione, uscendo dal cimitero ci si lava le mani.

Indirizzo
Cimitero ebraico,

Czarny Dunajec

Coordinate
49.45032, 19.86892

da verificare sul posto

Scansiona per raggiungerlo

La storia completa del luogo
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dariuszpopiela@gmail.com


